Storia di Iqbal
Questo libro è scritto da  un autore italiano, Francesco D’Adamo, che si ispira ad una storia vera.
Parla di Iqbal, un ragazzino pakistano che era stato venduto dalla sua famiglia ad un fabbricante di tappeti.

Dopo aver lavorato per molti padroni diversi arriva nella fabbrica di Hussain Khan dove si fa molti amici tra cui Maria e Fatima che è la narratrice della storia.

Questi bambini erano costretti a lavorare dall’alba al tramonto, spesso incatenati al telaio e se non obbedivano al padrone venivano puniti duramente.

Ma Iqbal si ribella al padrone e scappa varie volte; durante una delle sue fughe avverte un gruppo di persone delle terribili condizioni di sfruttamento in cui vivono alcuni bambini.

Così il suo padrone viene arrestato e i suoi amici liberati.

Iqbal è diventato un eroe e un simbolo della lotta contro il lavoro minorile.

Voleva studiare e aiutare tanti altri bambini sfruttati come lui ma venne ucciso a soli tredici anni con un colpo di pistola.

Questo libro mi ha interessato e coinvolto molto anche perché parla di miei coetanei.

Sono rimasto allibito nel leggere le durissime condizioni di vita dei ragazzi ma ancora di più mi ha sconvolto il fatto che i genitori vendano i propri figli per qualche soldo in più o per dei debiti.

Il problema dello sfruttamento minorile è una delle cause dell’analfabetismo: infatti se i bambini lavorano non possono andare a scuola.

Questi problemi sono lontani e impensabili per noi ragazzi che viviamo in occidente e mi sconvolge anche solo concepire che nel mondo invece esistano.
Sono contento di aver letto questo libro perché mi ha aperto la mente a realtà diverse dalla mia.

